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Procedura per l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) d.lgs. 50/2016, da 
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1. Informazioni Generali 
 
Con determina a contrarre prot. n. 7200 del 26/06/2019 la Direzione Regionale Lazio 
dell’Agenzia del Demanio, ha indetto una procedura, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), 
d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., volta all’affidamento del servizio di disinfestazione da guano di 
piccione, chiusura di alcuni accessi, sfalcio della vegetazione infestante e verifiche 
riguardanti la sussistenza di eventuale pericolo per la pubblica incolumità in alcune 
porzioni dell'immobile demaniale denominato "Castello di Civitella Cesi", ubicato nella 
piazza centrale di Civitella Cesi del Comune di Blera (VT) - Scheda patrimoniale: 
VTB0405. 

Per la procedura in oggetto si farà ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) per l’acquisizione dei servizi rientranti nell’area merceologica 
“Servizi di pulizia degli immobili, disinfestazione e sanificazione” tramite l’invito di almeno 5 
operatori economici iscritti nella categoria suindicata ed individuati dal RUP, previa 
indagine di mercato, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo offerto, ai sensi dell’art. 
36, comma 9 bis D.lgs. 50/2016. 

Per redigere l’offerta l’Operatore Economico dovrà obbligatoriamente prendere visione ed 
accettare integralmente le indicazioni contenute nel presente documento “Disciplinare di 
gara” e nel “Capitolato tecnico d’intervento” (Allegato II).  

Il codice CIG attribuito alla presente procedura è 7931567824, il codice CUP è 
G12I19000080001 

 
2. Stazione Appaltante 
Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio – Via Piacenza, 3 00184 Roma – Tel. 
06-48024 – Faxmail 0650516076 – email: dre.Lazio@agenziademanio.it; PEC: 
dre_Lazio@pce.agenziademanio.it;  sito istituzionale: www.agenziademanio.it.  

 
3. Oggetto dell’appalto e finalità dell’intervento  
Di seguito la descrizione sintetica delle prestazioni principali del servizio richiesto, meglio 
descritte nell’Allegato “c” della “Relazione intervento” (computo metrico):  

- Pulizia, disinfezione e disinfestazione degli ambienti contaminati da guano di 
piccione e relative carogne; 

- Chiusura delle porte o finestre esterne per evitare l'ingresso di volatili infestanti; 
- Decespugliamento di vegetazione di tipo infestante; 
- Pulizia, raschiatura e taglio della vegetazione murale spontanea e saltuaria 

esistente, con conseguente stilatura dei giunti creati dalla suddetta; 
- Revisione del solo manto di copertura di tetto, compresi la rimozione, la pulizia e il 

ricollocamento delle tegole pericolanti; 
- Eventuale riparazione del manto impermeabile esistente degradato; 
- Pulizia dell’area con trasporto e conferimento a discarica del materiale di risulta. 

Si precisa che necessita prevedere delle opere provvisionali (puntelli e centine) per poter 
eseguire i servizi contemplati in sicurezza. 

Per ulteriori indicazioni della prestazione richiesta si rimanda al:  

- “Capitolato tecnico d’intervento” (Allegato II); 
- Relazione tecnica, inquadramento cartografico, documentazione fotografica, 

computo metrico ed elaborati grafici (Allegato III); 
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4. Importo a base di gara  
 
L’importo complessivo del servizio richiesto è stato determinato in Euro €. 44.886,65, 
(quarantaquattromilaottocentoottantasei/65) oltre IVA, di cui €. 7.891,31 per costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’importo a base d’asta come sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni 
prestazione riportata nel presente disciplinare e nel capitolato tecnico d’intervento. In 
nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o 
semplicemente rimborsi per spese sostenute nello svolgimento del servizio. 

Non saranno ritenute valide, e saranno pertanto escluse, le offerte in aumento, parziali, 
alternative, condizionate o espresse in modo indeterminato o presentate in modo non 
conforme al presente disciplinare. 

 

5. Criterio di aggiudicazione  
 
L’appalto verrà aggiudicato mediante applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi 
dell’art. 36, comma 9 bis D.lgs. 50/2016. 

In caso di parità tra due o più concorrenti l’aggiudicazione avrà luogo mediante sorteggio. 

L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta se ritenuta congrua 
dalla Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere, per sopravvenute esigenze, 
alla stipula dell’affidamento del servizio in oggetto o di procedere all’affidamento soltanto 
di alcuni dei servizi indicati nei documenti di gara, oltre che nel presente documento 
“Disciplinare di gara”. 

 
6. Documentazione di gara  
 
La documentazione di gara, costituita dal presente Disciplinare e dai relativi allegati, 
nonché dal Capitolato e dagli elaborati posti a base di gara, può essere reperita sul sito 
istituzionale www.agenziademanio.it (mediante il seguente percorso: 
http://www.agenziademanio.it/opencms/it/gare-aste/servizi/).  

 
7. Durata delle prestazioni  
 
Il servizio dovrà essere eseguito in 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla data di 
sottoscrizione del verbale di avvio del servizio. 
 
8. Responsabile del Procedimento e richieste di eventuali chiarimenti 

Il RUP è l’Ing. Gerardo Spina e-mail gerardo.spina@agenziademanio.it, –  telefono 
0648024330.  

Gli operatori economici invitati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti alla 
presente procedura al RUP. I quesiti dovranno pervenire esclusivamente per iscritto, 
attraverso l’apposita area telematica ad accesso riservato all’interno del sistema dedicato 
a ciascun soggetto abilitato su www.acquistinretepa.it, denominata “Area Comunicazioni”, 
entro le ore 12:00 del giorno 2 luglio 2019. A tali quesiti il RUP provvederà a rispondere, 
entro la data del 4 luglio 2019. 
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9. Sopralluogo  
 
Al fine della presentazione delle offerte è facoltativo eseguire il sopralluogo presso 
dell’immobile in questione.  

L’area esterna all’immobile è liberamente accessibile e pertanto gli operatori economici 
potranno procedere autonomamente ad effettuare i sopralluoghi. 

Le aree interne non sono attualmente accessibili ai fini del sopralluogo, ma 
sufficientemente documentate negli allegati tecnici di progetto del servizio in appalto. 

 
10. Subappalto  
 
E’ ammesso il subappalto nei limiti del 40%, secondo le disposizioni contenute nell’art. 105 
del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., purché l’impresa ne faccia espressa menzione nell’offerta o 
nella documentazione a corredo della stessa, indicando specificamente le attività che 
intende subappaltare. Ai sensi dell’art. 105, comma 6 d.lgs. 50/2016 così come modificato 
dalla L. 55 del 14/06/2019, non è comunque necessario indicare in sede di offerta il 
nominativo del c.d. subappaltatore. 

E’ ammesso il subappalto necessario per sopperire alla eventuale mancanza dei 
requisiti di idoneità professionale previsti al paragrafo 15 del presente disciplinare, ivi 
compreso il requisito di idoneità professionale costituito dall’iscrizione all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali nelle categorie necessarie per eseguire tutte le parti del servizio, 
nonché le autorizzazioni previste per la raccolta e il trasporto dei sottoprodotti di origine 
animale non destinati più a consumo umano (Reg. CE 1069/2009). 

Laddove si intenda ricorrere al cd. subappalto necessario dovrà esserne fatta specifica 
ed espressa menzione nel DGUE, indicando specificamente le parti del servizio che 
l’operatore intende subappaltare.  

Inoltre, in caso di cd. subappalto necessario, trattandosi di subappalto finalizzato ad 
ovviare alla carenza dei requisiti di idoneità professionale e considerato che il divieto di 
subappalto si tradurrebbe nella mancanza dei requisiti di partecipazione, si specifica che 
non potrà essere attivato il soccorso istruttorio, con conseguente esclusione dalla 
procedura in oggetto, laddove l’operatore economico, seppur non autonomamente in 
possesso del requisito non abbia manifestato espressamente nel DGUE la volontà di 
affidare a terzi la parte del servizio che intende subappaltare. 

Ai fini dell’affidamento in subappalto delle prestazioni in cui si articola il servizio, fermo 
restando i limiti di cui sopra, i subappaltatori devono possedere i requisiti di cui all’art. 80 
del Codice e, nell’ipotesi di subappalto necessario dovranno risultare in possesso di tutti i 
requisiti speciali di idoneità professionale previsti per l’esecuzione del servizio. Si precisa 
che la verifica dei suddetti requisiti avverrà in sede di autorizzazione al subappalto, anche 
in considerazione della sospensione applicazione dell’art. 105, comma 6 d.lgs. 50/2016 
così come previsto dalle modifiche introdotte dalla L. 55 del 14/06/2019. 

 
11. Avvalimento  
 
È possibile far ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs.. 50/2016, 
fatto salvo il soddisfacimento del requisito di iscrizione all'Albo nazionale dei Gestori 
Ambientali ai sensi dell’art. 89, comma 10, d.lgs. 50/2016. 
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12. Garanzia provvisoria 
 
Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del Codice è prevista la presentazione di una garanzia 
fideiussoria, di importo pari ad € 739,91 (Euro settecentotrentanove/91) 
corrispondente al 2% dell’importo a base di gara. 

Trovano applicazione le riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del Codice per le imprese in 
possesso delle certificazioni previste nel citato comma. Per fruire di tali riduzioni, il 
concorrente segnala e documenta, contestualmente alla presentazione della cauzione 
provvisoria, il possesso dei relativi requisiti fornendo copia conforme dei certificati 
posseduti. Il requisito relativo alla natura di micro-impresa, piccola o media impresa dovrà 
essere attestato nell’ambito del DGUE nella parte espressamente dedicata. In caso di 
cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che 
risulta dalla riduzione precedente. 

Sarà inoltre necessaria una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria 
definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risultasse 
affidatario. La dichiarazione deve essere sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti, ferma restando la necessità di 
dichiarare tale natura nell’ambito del DGUE. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 
mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di 
cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) con bonifico bancario, secondo quanto disposto con Circolare MEF n. 27 del 06 
Novembre 2018, con le seguenti coordinate:  

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio CF 06340981007 

Banca d'Italia – Filiale Roma Succursale Tesoreria dello Stato (Via dei Mille, Roma) 

IBAN: IT81O0100003245348400000001 

nella causale dovranno essere riportati i seguenti quattro gruppi di informazioni (separati 
tra di loro da uno spazio) con l’ordine di seguito indicato: 

I. cognome e nome o ragione sociale del depositante (anche se coincidente con 
l’ordinante) su un numero massimo di 26 caratteri; 

II. codice IPA ECEA6E, su un numero massimo di 6 caratteri; 

III. codice CIG su un numero massimo di 15 caratteri; 

IV. codice fiscale del depositante su un numero massimo di 16 caratteri (da riportare 
nel caso in cui nel format del bonifico non sia disponibile un campo dedicato a questa 
informazione). 
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In tal caso dovrà essere trasmessa tramite il Sistema la ricevuta di avvenuto bonifico 
rilasciata dalla Banca del depositante, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
dell’operatore o suo procuratore;  

b) con assegno circolare intestato al Capo della Tesoreria dello Stato di Roma, da 
depositare presso i relativi uffici che provvederanno al versamento del controvalore per la 
costituzione del “deposito provvisorio in contanti”, di cui all’articolo 172 delle I.S.T.. 

In tal caso, l’operatore economico dovrà trasmettere tramite il Sistema la ricevuta del 
deposito dell’assegno, firmata digitalmente dal legale rappresentante del depositante o 
suo procuratore. 

c) con fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, 
la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 
Codice. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, l’operatore economico dovrà allegare a 
Sistema, all’interno della Documentazione Amministrativa, uno fra i due documenti in 
alternativa: 

- fideiussione avente la forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del 
d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritta digitalmente dal soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 
secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi 
la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

La garanzia fideiussoria dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, 
ovvero al solo consorzio, in caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 
(GU n. 83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 
del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”. 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma 
del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 
garante; 
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7) essere sottoscritta digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, 
in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione 
che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore 
economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine 
di scadenza della presentazione delle offerte.  

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, 
carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 
provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non 
autorizzato ad impegnare il garante. 

 

13. Garanzia definitiva 
 
In caso di aggiudicazione, l'affidatario dell'appalto dovrà costituire la garanzia definitiva di 
cui all'articolo 103 del Codice, con le modalità, le clausole speciali e le riduzioni previste 
all'articolo 93 del Codice e secondo le caratteristiche indicate per la cauzione provvisoria. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dell'affidamento e l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue in 
graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento previsti dall'articolo in 
questione e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo/regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'affidatario. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra gli operatori economici costituenti 
il raggruppamento temporaneo. 

Valgono per la cauzione definitiva le stesse condizioni previste per la cauzione provvisoria, 
di cui al precedente paragrafo. 

Saranno richieste all’aggiudicatario tutte le garanzie, da presentare prima della stipula del 
contratto, specificatamente indicate all’art. 10 del Capitolato tecnico-prestazionale, facente 
parte dei documenti di gara. 

 
14. Soggetti ammessi alla gara  
 
Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 45, del D.Lgs 50/2016, nonché 
concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 45 del D.Lgs citato. 
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Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

In tal caso, l’impegno a costituire l’A.T.I. o il raggruppamento, al fine di garantire 
l’immodificabilità ai sensi dell’art. 48, comma 9, del DLgs 50/2016, deve specificare il 
modello (orizzontale, verticale o misto), nonché specificare le parti del servizio che 
verranno eseguite da ciascuna associata. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. 

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del DLgs 50/2016 sono tenuti ad indicare 
in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l’articolo 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile. Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

Per i Raggruppamenti di imprese, Consorzi e reti di imprese si applicherà il disposto di cui 
all’art. 48 del D.L.vo n. 50/16. Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) del D.L.vo n. 50/16 e per i Consorzi stabili trova applicazione 
l’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016. Le imprese che partecipano in rete devono attenersi, per 
quanto compatibile ed in base alla tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 
48, c. 14 del D.Lgs. n. 50/16 e alla determina AVCP n. 3 del 23.4.2013, oltre a quanto 
indicato nella presente lettera di invito.  

 
15. Requisiti di partecipazione   
 
Sono ammessi alla gara esclusivamente gli operatori economici di cui al paragrafo 
precedente, che siano in possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, di 
idoneità professionale, iscritti alla Piattaforma di e-procurement “Acquistinretepa - Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione” ed abilitati al Bando Mepa all’area 
merceologica “Servizi di pulizia degli immobili, disinfestazione e sanificazione”, 
espressamente invitati, dalla Stazione Appaltante, alla RDO creata per l’affidamento 
del servizio in oggetto.  

Gli operatori abilitati alla specifica iniziativa dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

1) possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 
espressamente riferiti all’impresa e a tutti i soggetti indicati nella medesima norma; 

2) possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

a) essere iscritto per attività inerenti le prestazioni oggetto di gara nel Registro delle 
Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si 
tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 83, D.Lgs. 50/20161;  

                                                 

 
1 Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), ciascuna impresa dovrà risultare iscritta  nel Registro delle 
Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE. 
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b) essere iscritto all’Albo Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 in Categoria 4 (raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi) o in 
alternativa essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per la categoria 2 bis2; 

c) essere in possesso delle autorizzazioni previste per la raccolta e il trasporto dei 
sottoprodotti di origine animale non destinati più a consumo umano (Reg. CE 1069/2009)3; 

Inoltre solo nel caso in cui l’impresa esegua le attività di trasporto di rifiuti per conto di 
terzi: 

d) essere iscritto alle c.d. “White list” presso la competente Prefettura o in alternativa, aver  
presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (delibera ANAC n. 1297 del 12 
dicembre 2017). 

 
16. Termini e modalità di presentazione delle offerte  
 
Per i tempi e i modi concernenti la presentazione delle offerte in modalità telematica, si 
dovrà far riferimento ai tempi indicati nella Richiesta di Offerta MePA in argomento. Nei 
casi di malfunzionamento o rallentamento della Piattaforma telematica la Stazione 
Appaltante applicherà le disposizioni contenute nell’art. 79 comma 5 bis del D.Lgs 
50/2016. Oltre il termine perentorio fissato nella procedura per la presentazione delle 
offerte, per fatti diversi non contenuti nella disposizione contenuta nell’art. 79 del codice 
degli appalti, non è valida alcuna altra offerta, anche se aggiuntiva o sostitutiva, né la 
stessa o altra documentazione potrà essere presentata in sede di gara.  

L’offerta telematica dovrà pervenire, a pena di esclusione entro il termine perentorio 
delle ore 12:00 del giorno 8 luglio 2019.  

I documenti di gara dovranno essere redatti utilizzando i modelli allegati al presente 
Disciplinare e caricati nella RdO e comunque in conformità agli stessi. Qualora il 
concorrente non intenda utilizzare i predetti modelli, predisposti in funzione delle varie 
dichiarazioni da rendere in virtù della normativa di settore e in ragione delle forme 
giuridiche dei concorrenti, sarà cura dell’operatore economico fornire tutte le informazioni 
ivi contenute, la cui mancanza potrebbe, nei casi previsti dalla legge, comportare 
l’esclusione dalla presente procedura selettiva. Si precisa che, qualora ci fossero 
previsioni difformi nel presente disciplinare e nei modelli allegati, prevarranno le 
disposizioni contenute nel disciplinare.  

Ai fini della valida partecipazione alla presente procedura, si precisa che la domanda di 
partecipazione e l’offerta economica dovranno essere sottoscritte con apposizione di 
firma digitale in corso di validità del legale rappresentante.  

Si precisa inoltre che:  

- per imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative la 
documentazione di gara deve essere sottoscritta dal relativo legale rappresentante ovvero 
da un procuratore di quest’ultimo di cui dovrà essere allegata la procura.  

 
L’offerta telematica sarà composta da due buste virtuali:  

                                                 

 
2 Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) i requisiti devono essere posseduti da tutte le imprese, 
facenti parte del RTI o del Consorzio che svolgeranno, in tutto o in parte, le attività di raccolta e trasporto di rifiuti. 
3 Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) i requisiti devono essere posseduti da tutte le imprese, 
facenti parte del RTI o del Consorzio che svolgeranno, in tutto o in parte, le attività raccolta e il trasporto dei sottoprodotti 
di origine animale non destinati più a consumo umano.  
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- Busta A “Documentazione Amministrativa”;  
- Busta B “Offerta Economica”.  
 
A - Documentazione Amministrativa  
 
In dettaglio, la busta virtuale “Documentazione Amministrativa” dovrà contenere i 
seguenti atti e documenti:  
 
A.1) Dichiarazione per la partecipazione alla gara (Allegato IV) sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante del concorrente che dovrà: 
 
►indicare:  
- la forma di partecipazione alla gara tra quelle previste dall’art. 45 del D.lgs 50/2016 con 
indicazione degli estremi di identificazione del concorrente (denominazione, indirizzo, CF e 
partita IVA) 

nonché 
- (in caso di consorzi stabili di cui all’art. 45 comma 2 lett. c che non partecipano in 
proprio) per quali consorziati il consorzio concorre con la relativa sede legale;  
 
- (in caso di RT sia costituiti che costituendi di cui all’art. 48 del D. lgs. 50/2016) la 
denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della mandataria e delle 
mandanti nonché le parti/quote del servizio che in caso di aggiudicazione saranno 
eseguite dai singoli componenti; 
 
- (in caso di RT costituendi di cui all’art. 48 del D. lgs. 50/2016) di impegnarsi in caso di 
aggiudicazione della gara a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza 
alla mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti;  
 
► e dichiarare:  
 
a) di accettare il contenuto degli elaborati tecnici messi a disposizione della Stazione 
appaltante;  
b) che l’offerta è valida e vincolante per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte;  
c) di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso agli atti, ai 
sensi della legge 241/90, ovvero il diritto di “accesso civico” ai sensi del D.Lgs. 25 maggio 
2016, n. 97, l’Agenzia a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla presente procedura;  
d) di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale come dettagliato al 
paragrafo 15; 

N.B. L’Agenzia si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il 
diritto di accesso agli atti.  
 
A.2) In relazione ai requisiti di cui agli artt. 80 e 83 del D.lgs. 50/2016, il Documento di Gara 
Unico Europeo (DGUE) (Allegato V), consistente in un’autodichiarazione sottoscritta 
digitalmente, resa dal Legale rappresentante del concorrente - ovvero da un procuratore 
speciale (in tale ipotesi unitamente alla procura in originale ovvero in copia autentica ai sensi 
del DPR 445/00 debitamente sottoscritta e recante copia di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità) - ai sensi e secondo le modalità di cui alle “Linee Guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
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approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 
2016” predisposte a cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 174 del 27 luglio 2016. 
 
In particolare:  
- nella Parte II, lettera A, dovranno essere riportate tutte le informazioni relative al 
concorrente, precisando se si tratta di una microimpresa o di una piccola o media impresa 
nonché indicata la forma giuridica di partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 45 del 
D.lgs. 50/2016, così come indicata nell’ambito della domanda di partecipazione; 
- nella Parte II,  lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, ai sensi 
dell’art. 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016, dovranno essere indicati i dati (nome, cognome, data 
di nascita, codice fiscale, luogo di residenza, posizione ricoperta) oltre che del sottoscrittore 
dei seguenti soggetti4: 
a) in caso di impresa individuale: titolare e direttori tecnici; 
b) in caso di società in nome collettivo: soci e direttori tecnici; 
c) in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori tecnici;  
d) in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza (quali gli institori e i procuratori ad negotia) di direzione (come i 
dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e 
gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di vigilanza 
di cui all’art. 6 del D.lgs. 231/2001), direttore tecnico, socio unico persona fisica e socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci5; 

e)  soggetti di cui ai punti precedenti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando, tra i quali rientrano, in caso di cessione di azienda o di ramo 
d’azienda, di fusione o incorporazione di società, anche i soggetti che hanno rivestito la 
carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando;  

- in caso di partecipazione in forma associata – di cui all’art. 45 co. 2  lett. d) – per 
ciascuno degli operatori partecipanti dovrà essere presentato un DGUE distinto, recante le 
informazioni richieste dalle Parti da II a VI; 
- in caso di ricorso al subappalto il concorrente dovrà compilare la sezione D, indicando 
l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale 
dell’importo complessivo del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 6 d.lgs. 50/2016 così come modificato dalla L. 55 del 
14/06/2019, non è necessario indicare in sede di offerta il nominativo del subappaltatore. 
 
 
A.3) Dovrà inoltre essere prodotta la Dichiarazione Sostitutiva Integrativa del DGUE 
(Allegato VI) consistente in un’autodichiarazione sottoscritta digitalmente, resa dai medesimi 
soggetti sopra richiamati in relazione alla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1, 
lettera-b-bis nonché ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettere c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis, f-
ter, d.lgs. 50/2016. 
 
 

                                                 

 
4 Per ogni ulteriore chiarimento in merito all’ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente 
all’assenza di condanne penali (art. 80 co. 1 e 3 del Codice) si rinvia al Comunicato dell’Anac del 26 ottobre 2016 
5 Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice nelle quali siano 
presenti due soli soci ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, dovranno essere 
indicati i dati di entrambi i soci 
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A.4) Patto di Integrità:  
il concorrente è tenuto a presentare a pena di esclusione, il Patto di integrità (Allegato 
VII), di cui all’art. 1 co. 17 della L. 190/2012, debitamente sottoscritto digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa ovvero dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso 
di RTI o di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) e g) d.lgs. 50/2016. In caso di 
avvalimento il patto di integrità deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante 
dell’impresa ausiliaria. Tale dichiarazione dovrà essere resa in conformità al modello allegato 
alla presente.  
 
A.5) Passoe:  
ai sensi dell’art. 216 co. 13 del D. Lgs 50/2016, la Stazione Appaltante verifica i requisiti di 
carattere generale, tecnico organizzativo ed economico finanziario esclusivamente tramite 
la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, mediante il 
sistema AVCPASS. 
A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link sul Portale Anac (Servizi ad accesso riservato – 
AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, effettuata la 
registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende 
partecipare (attraverso il CIG della procedura), ottiene dal sistema il PASSOE di cui 
all’art.2, comma 3.2, delibera AVCP n. 111 del 20.12.2012, da inserire sul MePA nella 
sezione “documentazione amministrativa”. 
Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico cui la stazione appaltante ha deciso di 
aggiudicare l’appalto di presentare le certificazioni previste dalla normativa vigente in 
ordine al possesso dei requisiti di idoneità professionale richiesti per la partecipazione alla 
procedura di affidamento. 
 
A.6) Garanzia provvisoria:  
ai sensi dell’art. 93, comma 1, del Codice è prevista la presentazione di una garanzia 
fideiussoria. A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 
inserire sul MePA nella sezione “documentazione amministrativa” il documento attestante 
la garanzia provvisoria di importo pari ad € 739,91 (Euro settecentotrentanove/91) 
corrispondente al 2% dell’importo a base di gara, la con allegata dichiarazione di impegno 
di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice. 
 
N.B.:  
PROCEDURA DI SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
- Ai sensi dell’art. 83 comma 9, secondo periodo, del D.Lgs. 50/2016, la Stazione 

appaltante provvederà a richiedere la regolarizzazione o integrazione delle 
dichiarazioni rese dal concorrente in tutte le ipotesi di mancanza, incompletezza o 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni di carattere amministrativo, 
con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica. Qualora non siano rese 
integrate e regolarizzate le dichiarazioni necessarie nel termine di 3 giorni dalla 
richiesta, la Stazione appaltante provvederà all’esclusione del concorrente dalla 
procedura.  

- Ai sensi dell’art. 83 comma 9 ultimo periodo D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante 
escluderà i concorrenti in caso di carenze della documentazione che non consentano 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  
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SPECIFICHE MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA PER LE SEGUENTI FORME GIURIDICHE:  
 
► Raggruppamento temporaneo costituito:   
- la domanda di partecipazione (punto A.1) del presente disciplinare dovrà essere 

firmata dal soggetto mandatario;   
- ogni componente del RTI dovrà presentare un DGUE distinto, di cui al punto A.2, e la 

separata dichiarazione integrativa, di cui al punto A.3;  
- dovrà essere presentato originale o copia autentica dell’atto costitutivo risultante da 

scrittura privata autenticata, contenente il mandato collettivo speciale con 
rappresentanza, di cui all’art. 48 comma 13 del D.Lgs. 50/2016, al soggetto designato 
come mandatario, che dovrà indicare le quote di partecipazione al raggruppamento;  

- il Patto di Integrità (punto A.4) dovrà essere deve presentato da ciascuna impresa 
componente il RTI; 

- il PASSOE (punto A.5) deve essere presentato dal soggetto designato quale 
mandatario e contenere i dati di tutto il raggruppamento.  

 
► Raggruppamento temporaneo costituendo:   
-  la domanda di partecipazione (punto A.1) dovrà essere firmata da ciascun 

componente del raggruppamento;   
- ogni componente del RTI dovrà presentare un DGUE distinto, di cui al punto A.2, e la 

separata dichiarazione integrativa di cui al punto A.3;  
- il Patto di Integrità (punto A.4) dovrà essere presentato da ciascuna impresa 

componente il RTI;  
- il PASSOE (punto A.5) dovrà essere presentato dal soggetto designato quale 

mandatario e contenere i dati di tutto il raggruppamento;  
- dovrà essere resa la dichiarazione, ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del D.Lgs. 

50/2016, sottoscritta dai Legali rappresentanti di tutte le componenti contenente 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori si impegnano a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto designato come 
mandatario, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.  

 
B - Offerta Economica 
 
Dovrà essere inserita sul MePA nella sezione dedicata all’offerta economica a pena di 
esclusione la dichiarazione di cui all’Allegato VIII, sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante del concorrente o dal soggetto munito di specifici poteri, completa dei 
seguenti elementi: 
 
- ribasso percentuale unico così in cifre come in lettere, che il concorrente è disposto 

ad effettuare sull’importo di € 36.995,34 (euro 
trentaseimilanovecentonovantacinque/34), al netto degli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso d’asta quantificati in € 7.891,31 
(settemilaottocentonovantuno/31), oltre I.V.A. come per legge; 
 

- i costi della sicurezza afferenti all'esercizio dell'attività svolta dall'impresa, sono 
compresi nell'offerta (già computati nell’importo complessivo offerto) in relazione 
all’appalto di cui trattasi, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.lgs. 50/2016. Ciò che 
viene richiesto al concorrente in seno all’offerta economica è la quantificazione delle 
somme che lo stesso è tenuto a sostenere a copertura delle misure preventive e 
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protettive connesse ai rischi derivanti dall’attività di impresa, il cui importo deve essere 
diverso da € 0, a pena di esclusione, e risultare – in sede di eventuale verifica di 
congruità dell’offerta - commisurato all’entità e alle caratteristiche del servizio oggetto 
dell’appalto (ossia costituisce una quota dei costi complessivamente sostenuti dal 
concorrente in materia di sicurezza); 
 

- costi della manodopera, già computati nell’importo complessivo offerto, ai sensi 
dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016. La Stazione Appaltante ha quantificato i 
costi della manodopera, considerando le voci del prezziario della Regione Lazio 2012 
e le relative percentuali riportate nei prezziari di Regioni limitrofe, determinando un 
importo di € 7.446,42 (calcolato sull’importo dei lavori soggetto a ribasso). Ciò che 
viene richiesto al concorrente in seno all’offerta economica è una propria 
quantificazione dei costi in questione, che - in sede di eventuale verifica di congruità 
dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione - dovranno risultare conformi a quanto 
previsto dall’art. 97 comma 5 lett. d) del Codice; l’importo indicato dovrà essere 
diverso da € 0, a pena di esclusione. 

 
N.B.: I ribassi percentuali indicati all’interno dell’allegato di offerta dovranno essere ribaditi 
anche a video nell’apposito campo disponibile all’interno della Busta B “Offerta 
Economica”. Si precisa che, in caso di discordanza tra quanto indicato all’interno 
dell’allegato di offerta sottoscritto digitalmente e quanto indicato a video, prevarrà 
quanto indicato nell’allegato. 
 
17. Valutazione delle offerte  
 
Ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis D.lgs. 50/2016, l’appalto sarà aggiudicato mediante il 
criterio del minor prezzo.  
L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente valida 
purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione.  
 
18. Svolgimento della gara  
 
In data 8 luglio 2019, alle ore 15:00, presso i locali dell’Agenzia del Demanio Direzione 
Regionale Lazio, siti in via Piacenza 3 - CAP 00184 – Roma, il Responsabile del 
Procedimento o il Seggio di Gara all’uopo nominato dichiarerà aperta la seduta pubblica 
telematica e accerterà la ricezione in tempo utile delle offerte sulla piattaforma MePA. 
Si procederà poi ad analizzare, secondo l’ordine di arrivo, la “Documentazione 
amministrativa”, presentata da ciascun concorrente, verificandone la conformità a quanto 
richiesto nel presente Disciplinare.  
Ove fossero riscontrate carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione 
amministrativa, queste potranno essere sanate attraverso la procedura del soccorso 
istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. In tal caso, la 
stazione appaltante assegnerà al concorrente al massimo tre giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara.  
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  
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In ragione di quanto previsto dall’art. 29 comma 1 secondo periodo D.Lgs. 50/2016, la 
Stazione Appaltante procederà alla pubblicazione sul profilo committente di tutti gli atti 
relativi alla procedura in oggetto ai sensi del al D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, Il Responsabile 
del Procedimento o il Seggio di Gara all’uopo nominato, procederà in seduta pubblica alla 
verifica, secondo l’ordine di arrivo delle istanze di partecipazione, dell’“Offerta Economica” 
dei concorrenti che abbiano superato positivamente la fase di verifica della 
documentazione amministrativa.  
Si procederà pertanto a stilare la graduatoria dei concorrenti in base ai ribassi percentuali 
offerti rilevati dal sistema.  
La Stazione Appaltante, ai fini dell’aggiudicazione della gara, sottoporrà a verifica di 
congruità la prima migliore offerta secondo quanto previsto nel successivo paragrafo 
Verifica dell’anomalia. 
  
19. Verifica dell’anomalia 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 2 bis e 3 bis del Codice, e in ogni 
altro caso in cui, in base ad elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il 
RUP o il Seggio di Gara valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
offerte che appaiono anormalmente basse applicando il metodo di calcolo che sarà 
sorteggiato tra quelli indicati nel suddetto articolo. 
 
20. Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP o il Seggio di Gara, dopo l’eventuale verifica 
della congruità delle offerte, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo alla Stazione Appaltante tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei 
successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 95, comma 12 del Codice.  
L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente valida 
purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la Stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del 
Codice, richiederà, qualora ritenuto necessario, al concorrente cui ha deciso di 
aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della 
prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 
circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La Stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione 
ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la Stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre 
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trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non 
aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito 
positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La Stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria 
procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 
comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 
concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione 
della Banca dati, la Stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in 
assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 
successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 
92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 
l’aggiudicatario.  

La stipula del contratto avverrà attraverso la procedura informatica del mercato elettronico 
e attraverso il link “dati e documenti di stipula”. In tale sede saranno gestiti tutti i dati e i 
documenti richiesti per il perfezionamento del contratto e, in particolare, l’invio del 
documento di stipula firmato digitalmente. Il documento di stipula verrà prodotto 
automaticamente dalla piattaforma e contiene i dati della RDO inviata e i dati dell’offerta 
aggiudicata in via definitiva. 

Si rammenta che non si applica il termine dilatorio come definito dall’art. 32 c. 10 lett. b) 
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii 
Salvo quanto previsto nel Capitolato, l’affidamento è regolato dalle seguenti disposizioni 
generali:  

• qualora non si addivenga alla sottoscrizione del contratto nel termine fissato 
dall’Agenzia, per fatto imputabile all’aggiudicatario, sarà disposta la revoca 
dell’aggiudicazione, fermo restando il diritto dell’Agenzia al risarcimento dei danni e 
l’incameramento della cauzione provvisoria;  

• tutta la documentazione da produrre deve essere redatta in lingua italiana o 
corredata di traduzione giurata.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 
definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice. 
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Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la Stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
contratto.  

In particolare, con riferimento all’imposta di bollo, l’aggiudicatario dovrà corrispondere 
l’importo di euro 16,00 ogni quattro facciate del documento di stipula prodotto dal sistema 
MePA. L’importo esatto verrà quantificato e comunicato solo dopo l’aggiudicazione 
dell’appalto con contestuale trasmissione del relativo modello F23.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto 
che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del 
sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
21. Accesso agli atti  
 
Nel rispetto dei limiti di cui all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 il diritto di accesso agli atti sarà 
consentito secondo le modalità di cui al Regolamento dell’Agenzia del Demanio sulla 
disciplina della Legge 241/1990 (pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 35 del 12 
febbraio 2016) ed il diritto di accesso civico in conformità a quanto prescritto nel D.Lgs. 25 
maggio 2016, n. 97.  
 
22. Procedure di ricorso 
 
Eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno devolute all’Autorità 
giudiziaria del Foro di Roma. 
 
23. Norme di rinvio  
 
Per quanto non specificamente contenuto nel presente disciplinare e nel capitolato, si fa 
riferimento alle vigenti disposizioni normative.  
 
24.Trattamento dei dati  
 
I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, anche in maniera 
automatizzata e nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di 
esperimento della gara, nonché, limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva 
stipulazione e gestione del contratto. In particolare, il trattamento dei dati personali si 
propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione 
alla gara di cui trattasi.  
I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai 
competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai 
documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 e del Capo III e VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 




